
Miscrivevanel giugnodel2003(emi scu-
so con Roberto per questa citazione da una
corrispondenzaprivata): «Qui al Sud ilmar-
ciumeè immenso.Nonriescopiùa sopravvi-
verci. I sogni di un rinascimento negli anni
'90dopo tangentopoli, l'illusionediunapoli-
tica non più innestata con lamalavita, si so-
no sfasciati, annullati, nel giro di boa di po-
chi anni». E mi diceva ancora del libro di
AntonioFranchini, «L'abusivo», sul giornali-
sta Siani ucciso dalla camorra.

Roberto quindi comincia a collaborare
con la rivista Diario diretta da Enrico Dea-
glio.Nel gennaiodel 2003 scrive unarticolo
dal titolo «Sandokan torna in libertà?» Non
èuna fiaba, è laCirami. (Il bossdella camor-
ra potrebbe presto lasciare il carcere). Dice,
nell'articolo, della terribilità dei casalesi,
del prete donPeppinoDianaedel sindacali-
sta FedericoDel Prete, uccisi dalla camorra.
Questi sono iprimipassi delSaviano cheap-
proderàal libroGomorra.Madopoquei pri-
mi passi cominciano già per Roberto i peri-
coli, le minacce. Ho visto per l'ultima volta
Roberto nel 2007 a Siracusa, in occasione
dellamanifestazionealTeatroGrecodell'as-
segnazione del Premio Vittorini. A Saviano
era statoassegnatounpremio specialedella
giuriae il compitodi incontrare i ragazzidel-

le scuole. Era protetto dalla scorta, Rober-
to, chegli era stataaffiancatadopo lasolleci-
tazione che ne aveva fatto al ministero Ta-
no Grasso. Oggi conosciamo tutti Saviano,
abbiamo letto il suo straordinario libro. Og-
gi sappiamo quali terribili minacce lo scrit-
torehaavuto. Siamooggi tutti con lui, invo-
chiamo la sua sicurezza, la sua serenità.
L'hanno invocata scrittori, intellettuali epo-
litici italiani e stranieri. In questa Italia dal-
le «piaghe mortali», come scriveva Petrar-
ca, per fortuna ci sono giovani intelligenti e
coraggiosi comeRoberto Saviano. E ci sono
oggi studenti e professori che protestano
contro la piaga del decreto Gelmini. E dopo
lamanifestazione del PD al CircoMassimo,
speriamo, che siapassata 'anuttata, che for-
se si cominci a vedere l'alba di un nuovo
giorno.

L’ITALIA CORROTTA

L’ intervista al Guardian

«I sogni di un rinascimento negli anni
Novanta dopo Tangentopoli, l’illusione
di una politica non più innestata con la
malavita, si sono sfasciati, annullati, nel
giro di boa di pochi anni»

«Via dall’Italia, il più presto possibile».
Una vita sotto scorta quella di Roberto Sa-

viano. Una vita diventata non vita. Nell’ultima
intervista rilasciata al quotidiano britannico
«Guardian» l’autore di «Gomorra» ha annun-
ciato la sua scelta. Partirà «C’è un enorme, gi-
gantesco peso che non posso più sopportare
facilmente e che mi sta distruggendo come
scrittore.
Ci sono solo alcune difficoltà logistiche - spie-
ga - sulla sua strada verso l'esilio, e lui spera
che possano essere risolte con l'anno nuo-
vo». Due anni e mezzo in isolamento e perse-
cuzione. A parte i viaggi all'estero per pubbli-
cizzare i suoi libri, la sua vita - come lui stesso
racconta - trascorre tra gli alloggi dei carabi-
nieri e gli uffici dei magistrati, ha chiesto allo
scrittore quando intenda andare via.
«All’inizio pensai di potercela fare, accettai
che questo era il mio destino ora mi sta facen-
do impazzire. Vivere come un animale, tra-
sforma le persone in animali, fa diventare dif-
fidenti e invidiosi verso le altre persone libe-
re.

Via dall’Italia il prima possibile
«Ho bisogno di rifarmi una vita»

«E perciò, amici miei, vi dico io ho sempre davanti a me un
sogno. È un sogno profondamente radicato nel sogno
americano, che un giorno questa nazione si leverà in piedi...»
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